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Prot.25/05/SN

Al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti
On. Matteo Salvini

Al Ministro dell'Economia e delle Finanze
On. Giancarlo Giorgetti

Al Ministro delle Imprese e del Made in Italy
On. Adolfo Urso

Oggetto: Richiesta urgente di misure straordinarie di ristoro per l'aumento dei costi del carburante
a favore del servizio pubblico taxi

La scrivente Organizzazione Sindacale FAST CONFSAL Taxi chiede al Governo l'adozione urgente di
misure straordinarie di sostegno economico per il comparto taxi, oggi fortemente penalizzato
dall'ennesimo incremento del costo dei carburanti.

Le imprese taxi svolgono un servizio pubblico essenziale, garantendo quotidianamente il diritto
alla mobilità di milioni di cittadini, turisti, lavoratori, persone anziane e soggetti fragili. A differenza
di altri settori economici, il servizio taxi opera con tariffe amministrate, stabilite dalle
amministrazioni competenti e non liberamente modificabili dagli operatori. Ciò significa che ogni
aumento del prezzo del carburante si traduce in una riduzione diretta del reddito dei tassisti,
senza alcuna possibilità di compensazione.

Negli ultimi anni la categoria ha affrontato una crescita costante dei costi di esercizio: carburanti,
manutenzioni, pneumatici, assicurazioni, ricambi, finanziamenti e obblighi di rinnovo del parco
veicolare. A ciò si aggiungono gli investimenti sostenuti per accompagnare la transizione ecologica
e per garantire un servizio moderno, efficiente e sicuro.

È inaccettabile che un settore chiamato a garantire un servizio pubblico venga lasciato da solo a
sostenere gli effetti delle tensioni internazionali sui mercati energetici.
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Per tali ragioni chiediamo al Governo di intervenire con la massima urgenza attraverso:

 l'istituzione di un fondo straordinario destinato al ristoro dei maggiori costi sostenuti per il
carburante;

 il riconoscimento di un credito d'imposta o di un contributo diretto commisurato ai
consumi professionali documentati;

 l'adozione di misure fiscali dedicate alle imprese taxi, analoghe a quelle già previste in
passato per altri comparti strategici;

 l'apertura immediata di un tavolo di confronto con le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative del settore.

Il comparto taxi non chiede privilegi, ma equità. Non è accettabile che un servizio pubblico
essenziale venga costretto ad assorbire integralmente aumenti dei costi che dipendono da fattori
esterni e che rischiano di comprometterne la sostenibilità economica.

Ignorare questa situazione significherebbe mettere in difficoltà migliaia di imprese artigiane e
indebolire un servizio indispensabile per il Paese.

FAST Confsal Taxi auspica un rapido riscontro da parte del Governo e resta a disposizione per un
confronto volto a individuare strumenti concreti e immediatamente applicabili, nell'interesse dei
lavoratori, degli utenti e della collettività.
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